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LE ECONOMIE 


Non sarebbe inopportuno che coloro i 
quali fanno. grande assegnamento sulle 
economie e che ne credono possibili per 
\oltre cento. milioni sopra un bilancio delle 
spese di circa 929 milioni, studiassero con 
qualche attenzione la storia- delle finanze 
italiane. Qual è il ministero che non abbia 
promesso. dì fare delle economie ed. anco, 
non ne abbia compiute? Tutti ì Gabinetti 
presentarono de” prospetti delle spese, in' 
cui ‘si osservavano notevoli riduzioni in 
confronto dell’esercizio interiore, tutti, sta-| 
bilirono come uno de’ cardini della politica 
finanziaria la massima economia. Ma quando 
l'esercizio si avvicinava ‘al suo termino, 
quando ‘era’ giunto il tempo di stringere) 
i conti, fioccuvano alla Camera le domande! 
di crediti straordinari per ispese nuove e) 
maggiori spese. E le economie? Non se 
ne parlava più. Ed era prudente il non 
parlarne. " 

Egli è che mentre si faceva l’economia 
di qualche milione si doveva verso: la metà! 
dell’esercizio presentare la domanda d’un, 
imprestito che aggravava il'bilancio di 30) 
0 40 milioni, e'sì riconosceva che certe 
economie. erano. state impossibili. e che’ 
tutto il buon: volere del mondo nòn po-' 
teva far sì che le spese delle ‘carceri , ri- 
dotte di un milione, ascendessero alla 
‘stessa somma dell’anno antecedente; e' 
così di seguito. ARS 
Non v'ha, niente di più facile quanto il pa- 
scersi. di illusioni pericolose ‘in fatto di 
pubbliche finanze. Gli stessi ministri vi 
cedono comé qualunque altro mortale. Al- 
lorchè il ministro delle finanze dice a’suoi 
colleghi: È necessario di ridurre le spese 


di 75 milioni, sembra agevole il soddisfare! | 


pace EISZA0E 


di quasì 54 milîthi? Che cosa si poteva 
desiderai. di vidi 

Pure ì bilancit*di 873 milioni è oggi 
di 933 mitienî e non siamo ‘ancora al ter- 
mine dell'esercizio, nè ci è facile il preve- 
dere se, non isbucheranno altre spese ed. 
anco per. somm? rilevanti. 

Noi abbiamo già esposte le ragioni va- 
rie. e. moltiplici per le quali. non. si è 
ancor potuto avere un bilancio delle spese 
normale e regolare. Il sistema di compi- 
lare i bilanci, la legge della contabilità 
dello Stato; il desiderio di introdurre delle 
grandi economie, senza riflettere se poi lo 
sì possa soddisfare; il ritardo ‘nell’ appro- 
vazione de’ provvedimenti finanziari (che 
già si rinnova anche in quest'anno) impe- 
discono, che. il . bilancio consuntivo delle 
spese ‘corrisponda al ‘preventivò. 

Il solo ‘dicastero nel quale si ‘siano f.tte 
riduzioni e siano state. mantenute. è quello 
della guerra. Nel bilancio della guerra vi 
ha un’gconomia vera, effettiva. e ‘conside- 
revole, ma. negli. altri non vi hanno che 
economie ‘apparenti o minime, o che re- 
stano assorbite dali’incremento della spesa 
nel bilancio del dicastero delle finanze, per 
imprestiti od. altre operazioni, di credito. 

Vogliamo noi esporci allo stesso peri- 
colo nel bilancio del 1866? (Si: sentono 
ammunziare straordinarie economie, che al- 
cuni calcolano di 75 ed altri perfino di 
cento ‘milioni. Noi abbiamo esa:rinati i 
bilanci delle spese de’ varii dicasteri , noi 
li abbiamo con qualche ponderatezza stu- 
diati, e questo studio produsse in noi la 
convinzione, che le ‘economie di cento ed 
anche solo di settantacinque milioni sono, 
illusioni che ci preparano dolorosi disin- 
ganni, 6 i sesta 

Il, bilancio delle spese, pel 1866. quale 
fu presentato dall'onorevole Sella ascende 
a 929 milioni. Ma l'onorevole Sella an- 
nunziava alla: Camera: che le proposte 


alla sua richiesta. Si tolgono alcuni milioni | primitive de’varii ministeri lo ‘portavano 
da una parte, alcuni da un’altra, si cal- | a circa 948 milioni, per. cui convenne fare 


cola di far delle economie sopra questo 0 


quel ramo di pubblico: servizio ed il bilan- 
cio ridotto. è bell'e compilato. 


delle riduzioni di 18 milioni; esso pro- 
metteva inoltre altre economie di 30 mi- 
lioni nòn immediatamente, ma appena a- 


Ma i fatti non Tritardano a ‘contrariare * dottate le leggi relative ‘e passato il tempo 
le previsioni anco più moderate e discrete, ‘ necessario ad attuarle, 


mostrando come quel bilancio ridotto non 


Noi siamo. d’avviso; che..altre. maggiori 


sia che uno schema più fantastico che reale. ! economie sono ancora: possibili; ma ri- 


Adduciamone un recente esempio. Il bi- | 
lancio delle spese del 1865 era stato fis- 


flettasi che non sono economie vere le 
spese che si differiscono da uno ad altro 


sato ad 873 milioni. Grande letizia ne'fau- | esercizio , bensì quelle che si eliminano 


tori dell’ equilibrio finanziario mercò le eco- 


perchè non necessarie ed indispensabili 


nomie! Non presentava quol-bilanoio-in|-al' pubblion_cerriciuz—vch. dei. d 


confronto del 1864 una differenza in meno) : riforme amministrative e giùdiziarie. 
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Savona antica e moderna — Nostalgia suvo- 
nese — Primo nome di città europea in 


VI OE TOTI DENZA STEIN LTS RN IT e DE 


irista @ fastidiosa di Savona , io non mi cò- 
nosco città che ‘abbia ‘legato a se il cuore 
de” suoi cittadini colla catena di uu’ affezione 
più viva ‘e tenace di quella con cui la mia 
piccola patria lega l’anima @ il corpo de’suòi 
figli. L’ uomo savonese , in'qualunque parte 
«del mando lo tragga fortuna ‘in qualunque, 
condizione lo costituisca, o infima o sublime, 


America — Gabriello Chiabrera — Come ‘ non cessa’ maî ‘di ricordare e desiderare la 


i popoli possono avere uomini illustri — 
Rimembranza, carme di Andrea 'Bertolotto, 
— In hac lacrimarum valle — Libertà del- 
l'antica Grecia — La più trista riputazione 
di tempo fu — La scuola poetica italiana, 
— Letterature inconciliabili et reliqua. 


Savona'è città, nè grande, nè bella, se ne, 
togli Ja situazione deliziosa. Eccetto,il' duomo, 
il teatro e l’ ospedale, de’ quali ogni metro- 
poli si terrebbe lieta e orgogliosa, ella non 
ha ‘monumenti ‘nè pubblici, nè ‘privati, che, 
fermino 1 attenzione! degli intendenti. Dopo 
l'estrema rovina del 1528, l’ aspetto interno, 
della città crebba ogni di più di oscurità e, 
di tristezza. Ai tempi del Chiabrera era u- 
mile, solitaria fra’monti e in solitario lido, 
e cinta di anguste mula stendeva alle acifte, 
angusta falda in piccolo cerchio. Nel princi- 
pio del secolo. presente, con ssi.0;sette mila) 
abitanti pareva ìl sepolcro della vecchia Sa- 
bazia. Oggi ch’ ella ‘è ricca di quasi venti- 
mila abitanti, e che tutto il territorio a lei 
circostante: ride per vasta e maravigliosa 
bellezza: e frequenza di borghi, di palazzi, 
di case, di ville, di orti, e di giardini, è tuita 
piena di giocondilà e di vivezza. Ma la città 
‘è pur sempre inferiore alla sua fama. 

Contuttociò dopo Venezia, che malgrado 
i tesori! delle arti sempre fu ed è assai più 


dolce Savona;@ fra i pericoli e i travagli 
della vita ‘il più caro premio in cui l'anima 
sua si compiaccia e ‘al quale aspiri, è la stima 
è la benevolenza de’ suoi concittadini. Sisto 
IV asseriva nella’ aule ‘del Vaticano ‘che 1° a- 
imore della terra ‘nativa cresceva ‘in lui:ogni 
‘di' più; e dicono che Giulio Il ne covasse 
nel'profondo del petto uno’ ben- tinto di ne- 
potismo. Leon Pan ‘aldo, ‘celebre navigatore,, 
‘no fu; trattenuto in Portogallo, nè dagli 0-. 
nori, ne dalle ricchezze, di cui' gli erano li- 
“berali. quei sovrani. Cristoforo ‘Colombo.ad 
tina delle prime isole da lui ritrovate’ impose 
il nome di Savona, e questo fa il primo 
nom@: di ‘erra europsa trasfarito: dagli 'eu- 
ropei ad’ una terra del mondo nuovo. 
Gabriello Chiabrera; anche» prima che. 
avesse dato bando al pensiero dell’ostro dei 
romani; ec quando ancora-godevasi nello 
splendore di Firenze, al quale Ogni bella 
cittade aspira indarno e nella fa:nosa Lom. 
bardia dove regna Cerere ituliana @ quando 
ancor. passeggiava le-ampie strade di Milano 
e ‘sulla Dora; viva perla dei fiumi, ammirava 
la nobil reggia, Ove eterno fiummeggia, Bella 
virtù de più splendenti ‘lumi, non però mai 
l’abbandonavacia memoria. di Savona sempre 
di beltà fecon'a, snzi altro mai.noa. gli, ve- 
niva pel:pensiero Nuorchè Liguria. e le tpa- 
‘ferme icreme-e. quantunque: la stanza. di (S9- 


L’OPI 


Giornale quotidiano 


Soltanto le riforme coraggiose nell’or- 
dinamento dei vari servizi possono recarci 
il beneficio d’importanti economie. Le al- 
tre o non. sono mantenute o cagionèranno 
una maggiore gravezza per, l'avvenire. 
Facciamo un'eccezione per la sospensione 
della leva 6 pei provvedimenti che po- 
tranno essere» proposti rispetto. alle CGom- 
pagnie di strade ferrate; ma in tutto il 
resto è necessario di riformare per ri- 
durre. in modo. stabile. e permanente il 
bilancio: delle spese. Perciocchè quello che 
preme non è tanto di fare un bilancio del 
1866 che presenti un’economia straordi- 
naria, bensi di preparare gli‘ elementi per 
un bilancio normale, nel. quale si tenga 
conto da un lato dei. mezzi di. cui dispone 
lo Stato e delle forze produttive del paese, 
e dall’altro dei bisogni del pubblico ser- 
vizio e del dovere. che ha lo Stato di aiu- 
tare lo sviluppo di quelle forze, 

Noi non, istimiamo pertanto soverchio 
il'raccomandare al Ministero di tenersi, 
nel presentare le nuove economie, neli- 
miti del possibile ed al Parlamento di non 
pretendere quello. che sarebbe impossibile 
il mantenere. Se vogliamo ristabilire sopra 
basi solide il credito itzliano, tanto de- 
presso, fa di bisogno che; il bilancio, sia 
quale richiedono le ‘condizioni nostre e non 
compilato. solo per compiacere a transi- 
torii interessi. Quanto. maggiore sarà la 
somma delle economie che il Ministero 
potrà offrire. al pagse, tanto, più viva. ne 
sarà la soddisfazione, ma a patto che siano 
economie, clie non disordinino alcuno dei 
servizi. pubblici, che non peggiorino la po- 
sizione del soldato, che non tolgano allo 
Stato l'ufficio elevato che deve. compiere 
nel meccanismo intricato, della. società mo- 
derna. Se sopra un bilancio di 929. mi- 
lioni circa it Ministaro non potrà fare delle 
riduzioni per cento, come si presume da 
alcuni. poco esperti, ma solo per 55 0 60 
milioni, non tema di essere  biasimato, e 
trovarsi più debole verso 1’ opposizione. 
Esso acquisterà anzi ‘una forza non in- 
differente, che gli verrà somministrata da 
tutti gl’intelligenti ed onesti, i quali si 
aspettano dal Governo un bilancio accu- 
rato, che provvegga a tutte le esigenze 
della. pubblica amminissrazione e. ci. eviti 
ilerischio di:dover poi accrescere il. pas- 
Sivo per maggiori o nuove spese, assai 
più che non lo si sia diminuito colle pro- 
poste economie. 


tP_P———_——.m._- 


vona gli: fosse! un tormento, gliene. piaceva 
l'aria e il vino medesimo , e sovra tuito le 
helle fanciulle, stupore de’ forestieri e delle 
quali, egli, una celebrò, la Galatea de’ savo- 
nesi mari; un? altra sposò, e in Savona .rac- 
coglieva la sua vecchiezza; carico, non s0 plù 
se di anni o di allori e spendeva le ultime 
forze dél nobile ingegno; e l’autorità di po- 
tenti amici. «a ristorare le reliquie dei. porto 
savonese; serbato. dalla. provvidenza e da, lui | 
a. più prosperi destini. 

In. somma; carattere. particolare degli uo- 
mini savonesi fu sempre. questo, di custo- 
dire.in petto nel correre il mondo la, me- 
moria. ed il: desiderio del paese natio, © ser- 
bare .il patrio costume, di.restituirsi coi frutti 
dell'ingegno e dell'industria alla, loro città, e 
concorrere. con quelli ai. comodo e al de- 
«coro; di questa ed«apparecchiarsi la sepoltura 
dov'ebbero: la; culla, /e.scendere in essa ono- 
rati del:compianto de’ cittadini e..lasciare.in 
patria «di sè.grata © riverita memoria. 

Difatti. mentre in; alcune capitali.si. vede 
la:negligenza. degli. uni e la sordidezza degli 
altri, mon solo abbandonare. alla forza distrug- 
gitrice del. tempo i,monumenti dello antico 
splendore; ma, rifiutarsi di soddisfare i biso- 
gni generati dall’ accrescimento déi popoli 
@-delle industrie e dei commerci e ai comodi 
suggeriti. dalla avanzata» civiltà, im Savona 
vive-un popolo e un,comune che.in nessun 
iempo. perdonava. nè .a diligenza, nò a sacri 
fizi. per; restaurare .la.ciltà. dagli ioltraggi de- 
gli.uomini e.del tempo., e. ora , dopo.avere 
abbellito la vecchia città coi dipinti del duo- 


_neroso. 


| tempi fortunosi non sl possa, letteralmente 
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VENEZIA 
NEL NUOVO COMPARTIMENTO TERRITORIALE 


L’isolamento di Venezia è un paradosso 
storico, uno sproposito e una abietta ven- 
detta politica. 

Bisogna rinunciare ai principii della ra- 
gione, agli insegnamenti della storia e alle 
conviuzioni della evidenza per non intra- 
vedere a prima giunta la malefica influenza 
della proposta imperiale. 

La storia ci mostra Venezia diventata 
grande e ricca pei commerci - che aveva 
coll’Oriente e perchè in lei si racchiudeva 
il monopolio dei rapporti europei con 
quelle lontane contrade. 

Venezia allora era benanco manifattu- 
riera, ma soltanto in correlazione con quei 
commerci, con quelle ricerche, con quei 
rapporti. Le sue conterie, i suoi tessuti in 
seta ed oro, i suoi pannolani non si smer- 
ciavano in Europa, non în Italia, ma bensì 
.e. puramente, nei bazarri di Costantinopoli 
e dell’Egitto. Quando scemarono i rapporti, 
scemarorio le ricerche dei prodotti, e in- 
darno Venezia si rivolse allora ai mercati 
dell'Europa, essendo. che la sua, situazione 
le toglieva di’ poter attuare ‘una fortunata 
concorrenza. 

L’Oricate fece nascere Venezia; ivi fu- 
rono. le sue battaglie, ivi raccolte. le. ima- 
ginose sue ricchezze; e’ quando. l'Oriente 
scadde, videsi benanco scadere la Venezia. 

Una ristorazione del. commercio orien- 
tale a Venezia è un sogno, è una utopia. 

Venezia-ha-sostituita—Ravenna; Manfre- 
donia, Brindisi; ma quando questi porti 
saranno riaperti e quando saranno avvi- 
cinati al. centro dell'Europa. mediante le 
ferrovie, nessun? altra. città. dell'Adriatico 
potrà contrastare. con, essi, 

Bisogna essere ben. ignari della condi- 
zione vera delle cose per non sapere che 
il premio della assicurazione marittima è 
di tanto superiore'a quello delle ferrovie, 
che nessuno sarà tanto gonzo da rifiutare 
il primo scalo sicuro che gli si presenta 
per addossarsi un danno certo e assai o- 


Ognuno.ivede che.i- viaggi di mare sono 
incerti e particolarmente nell'Adriatico, il 
quale non gode la riputazione. di essere 
la più trattabile fra le liquido superficie. 

Lasciando a parte la; questione del tempo 
che non'è a dirsi quanto'sia interessante, 
credo di rammentare che la costa‘orien- 
tale italiana nell'Adriatico è alta e buona 
fino a. Rimini; e quindi si fa bassa, in- 
certa, alluvionale, per tutta la. gran curva 


che arriva sino a Monfaleone. 
Pinzi Viitina Jolla c0SÌa fa si che nei 


Si dice che qualcuno dei patri 
‘agogni a mettersi. pui Gapo. quali 


scorgere dinnanzi a sè la spiaggia se non 
quando non sì sarebbe più ‘in tempo di 
riparare una sventura od un abbaglio. 

Dunque Venezia non tornerà mai ad 
essere una città commerciale nè manu- 
fatturiora. 

Nelle gravi distrette, nelle quali l'ha 
confinata il Governo austriaco, se avesse 
avuto ‘dei mezzi li avrebbe messi a par- 
tito, ma invece gli onesti espatriano e i 
deboli si forviano. 

I repertorii criminali di Venezia saranno 
tulta intiera una storia eloquentissima dei 
danni ai quali la vendicativa politica del- 
l’Austria sottopose questa sventurata città. 

Adesso. si vuole darle .il tracollo per 
renderla «cadavere, per restituirla in cenere 
quando avvenga che la irresistibile onda 
dei principi varchi le dighe del quadri- 
latero, cancelli le fortificazioni. di Mala- 
mocco e oltrepassi la linea del Po. L’a- 
vrete, ma estinta. 

Ss il Governo austriaco. si; compiacesse 
di lasciarci frugare nelle sue. carte, nei 
suoi dati statistici, potremmo mostrargli 
che Venezia, economicamente, non basta 
nè può bastare a se medesima, e parti- 
colarmente qualora la si spogli del Dios 
prio territorio. 

Se quindi Venezia avrà economicamente 
bisogno sempre. delle  provinoie , perchè 
stampare una: fittizia apparenza per illu- 
dere gli sciocchi e per rendere più con- 
citati i veggenti? a 


che cosa 
che ‘assomigli ad un corno ducale. Ma co- 


testi: sono ‘sogni di menti inferme, che 
non possono avere appunto che la durata 
e l’importanza di un sogno. 


Non dazi di esportazione, non redditi 
di importazione, scarse le imposizioni in- 
terne perchè la miseria è abbastanza ge- 
neralizzata affiochè il numero dei non im- 
ponibili aumenti di giorno in giorno, senza 
industrie che rappresentino un movimento 
soggetto ad aggravii erariali, che cosa av- 
verrà? Che il capitale cambierà sito emi- 
grando e che i signori per non essere 
schiacciati dalle gravezze si toglieranno dal 
nido dei padri loro, e lascieranno deserti 
quei luoghi che pur serbano tante me- 
morie e fante. generose impronte di vera 
grandezza. 

La manutenzione di Venezia è per tal 
modo dispendiosa , che se costantemente 
non fossero fatte delle ‘grandi riparazioni, 
vedremmo una- decadenza struggitrice 
stendere una mano fatale su tutte queste 

acnifircha ronprascantonioni.di una gran 
dezza passata. 

Lv vie di mart; il cosvizio di sanità e 


oc dioccmimznt 


a preparare ai posteri nua. città. nuova 6 
spaziosa quanto l'antica, Per deliberazione 
del municipio 6. co'danari. de’ privati, una 
nuova Savona; corrispondente alla civiltà mo- 
derna, sta per sorgere a fianco della vecchia, 
lungo le rive del Lettimbro. 

Il senno, e .l’energia dei municipi hanno 
mirabile potenza per nutrire in. popoli attivi 
e intelligenti; il nobile orgoglio e il fruttifero 
amore della patria; l'albero della virtù pro- 
duce frutti coviosi e superbi e la:farfalla del- 
l'ingegno può diventar aquila, dovunque la virtù: 
e l'ingegno non sono inutili al sostentamento,| 
al decoro della vita; l’uomo corre dappertutto 
dove può spendere le sue cognizioni ei suoi 
studi a vantaggio suo..e, d’altrui e-niente gli 
è.così, caro. come ‘ottenere. questi. vantaggi 
nella medesima paiia. Ma l’età del. diritto è 
caduta, eil dovere governa la nostra e stende! 
egualmente lo scettro. e.suiv\cittadini. e sulle! 
patrie., e, mentre condanna, il. suicidio di 
Anassagora, ai popoli ripete: se. volete veder: 
lume.non, negate olio nelle, lucerne. I giu- 
dizi.della. morte non.suffragano, i vivi; les 
rugiade . della, sera. corrompono le erbo 0; 
marciscono i-fiori, Ed. io. non. mi.brigo di 
profeti., ma so che i secoli passano mutive 
sconsolati.sulla terra, in cui:non sorga se- 
polcro benedetto dalle ; muse ® che la fama; 
di tutti gli uomini illustri comincia -colla lo-: 
data; riputazione, di che.i suoi concittaini 
gli-furono: graziosi, Solo .i figli. derelitti di 
una madre senza nome, senza dote e senza 
cuore, solo. gli. speculatori ei ciarlatani vanno 
mendicando fra gli stranieri una patente di 
capacità e di. mento. 


mo; coll’ospedale, co) teatro, e. scol terrazzo , 


Jdopo » avero, colla. ferratasdi-Torino resti- 
tuito.. a Savona, il «mercato» subalpino ;@) la 


lisargenta: dall'antica prosperità, si sppresiano 


dotto.lontano della. patria «dalle vicende:della }| 
{Pritas Sepa il desiderio. di essa (com quella 


Andrea Bertolotto, ciltadino.di Savona, con- ; 


vivacità con cui sogliono sentirlo i savonesi, 
e con. quella, seduzione ; d’ immagini e con 
quella. dolcezza di affetti, che ‘perseguita co- 
loro cui il-sole degli orizzonti marini dipin-- 
geva le prime aurore ® intepidiva le prime 
aure della vita. Or voi inchinate benigno 
Porecchio a’ suoi versi : 


Il ligustico mar placidamente 
Si disposa al Lettimbro ed accarezza 
Le amiche spiagge della mia Savona 
Quivi è sereno il ciel, Ja terra è lieta, 
Come un sorriso del creato e verde 
L’Appennino ed-i suoi colli superbi 
Di frequenti palagi . . . - 
E sia di quella cara 


Scambievoli ci demmo, che mi fero 
Passar lunghe ore in voluttà d'amore. 


Le memorie della patria raccendono in noi 
quella del nido ove ‘nutriti fummo; si.dolce - 
mente e.a prima giunta ci porgono la .im- 
magine. di colei che ci ha dato la vita el’e- 
ducazione, Sentite come. la fantasia.e l’afletto 
di un poeta che va. significando in. quel modo 
che ambedue gli dettano, possono rendere 


novità ed efficacia singolare a fatti comupis- 
simi: 
Una volta'inattesa ospite venne” — 
Al mio guancial la; morte, e me fuggiasco 
Per le stanze seguia, battendo i polsi 
uo Parribilmente 6 nelle fauci il poem 


lenza a 
Lione r z E 
sen. ROTIZIE ESTERE 
La Gaceta, de, Madri pubblica i dispacci 
seguenti : 
146, « It capitano-generale -di-Ssragozza «al mi- 
. nistro della guerra. _ ù 
pini- « g genn.; 56 50 m. sera. 
n al- «La tranquillità la più completa regna nel 
a in i distretto; Il contegno della guarnigione. è am- 
oltre mirabile ed energico. Esso è un modello di 
disciplina contro la rivoluzione. 
la in ; « ] capitani generali di Catalogna, di Ara: 
pls. gona, di Valenza, di Navarra,: della. Vecchia 
) an | Castiglia, di Granata; di. Siviglia; e di caltri 
daco, distretti annunziano che l’ordine.non venne 
nfer- turbato: nei loro gorerni. Le divisioni coman- 
erne date dai generali Zavzla ed Echague inseguono 
gli insorti i quali dalle montagne di Toledo 
Sia si dirigono vefso il'Portogallo. - 
ne, « Tutte le notizie si accordino a rappre- 
peo- sentare®gli»insorti nel miîsimo disofdine 6 
funta nel più profondo ‘scoraggiamento. 
è, sò < Il tînistro di Spagna in Portogallo ‘ani 
nunzia in in dispaccio di ieri ad ore 10 è 50.M 
lea di di ser'ò, che il ministro degli affari esteri gli 
) me- avea comunicato »unedispaccio del. governa- 
ì pu tore di Braganza, che annunziava l'arrivo 
rrere sul territorio portoghese degli insorti di Avila, 
pon- i cavalli dei quali e le armi deggiono essere 
stati rimessi al comandante spagnuolo.più vi- 
cino al confine. » 
Il capitano, generale di Barcellona at'mi- 
Mo nistro della guerra: 
« Li 10 gennaio, 3 ore, 10 min. matt. 
ate si « La violenta tempesta che qui regna ha 
interrolto. le comunicazioni telegrafiche; e.!* 
murato non. permisa che vi pervenissero quattro di» 
ì con- spacci che'wi annunciavano la più perfetta 
tranquillità. i; 
tea _ La Gaceta de Madrid del 10 gennaio con- 
ster- tiene la seguento risposta data, dalla regina 
er a8- all’indirizzo del Senato: 
o della « Nessun altra cosa poteva essere tanto 
nini. e- lontana dalla mia mente quando, pochi giorni 
pri- or sono, io inauguravo i.vostri lavori Jegi- 
ma slativi, quanto' l’idea che questi lavori sareb- 
0, bero stati interrotti dai dolorosi avvenimenti 


che vi haîino quest’ oggi riuniti. intorno 
alla mia persona ed 1 mio trono per offrirmi 
il leale e sincero appoggio: del Corpoeccelso 
cha voi rappresentate iù questa occasione: 

« Sì, signori senatori, è un fatto beutriste 
che un generale e qualche ufficiale, abu- 
sando della obbedienza. dei loro soldati, si 


digeno di primo tipo un'imposta di 45 fren- 
chi, per le migliori qualità 3-franchi (2) al 
chitogramma di più ‘e per'gli zuccheri raffi- 
mati 40, 0,0 al di sopra del maximum di 
tassa. La base di questa imposta è adunque 
il-contenuto zicoherinoassoluto e si tassa 
stcondo tipi ufficiali. 

Regolandosi .così, sia de fasso per la im- 
portazibne come quelle per la esportazione, 
quest'ultima el tasso di 700,0 del zucchero 

futo ‘importato; Le complicazioni di questi 
Sistemi d'iffiposizione toglieiido allo Z»liver- 
ein di aderire a questo trattato, tanto meno 
potrebbe 1° Austria accettarlo coll’attuale suo 
sistema d’imposizione degli zuccheri. Saranno 
conchiuse convenzioni supplementari relati 
Vimente alla sopratasse di bandiera, del mo- 
vimento. delle. ferrovie, della proprietà latte- 
raria, della protezione delle marche di fab. 
brità e dei campioni. A questo proposito noi 
dobbiamo nuovamente far spiccare che la più 
grande cotfcessione da farsi alla Francia con 
sist nello 3\ibilimento di relazioni simili a 


|.Quella che esistono tra Ja Francia e To Zoll- 


Vverein. 

È noto che i depulati del Tirolo italiano 

aveano presentato, nella sossione distale del 
1863, una domanda di modificazione dello 
Statuto provinciale e della legge elettorale 
della provincia in ragione delle condizioni 
pavticolari del Tirolo meridionale, .e fra le 
altre una divisione della Dieta _e del .Comi- 
tato-provinciale in due sessioni, l'una delle 
quali pel Tirolo tedesco-e.\’#ltra pel Tirolo 
italiano. - 
; Nella 13.a seduta della Dieta, il 9 corrente, 
l'ordine del giorno recava questa mozione, Il 
deputatb di Roccabona dichiarò in noma dei 
deputai dei Tirolo italiano, ch’essi avevano 
domandato la istituzione di un Comitato sps- 
ciale | per» esaminare. questa» mozione nella 
speranza ché i loro colleghi del mezzogiorno 
di questo paese sarebbero venuti ad occu-. 
pare i Joro;stalli alla Dieta; ma che. ciò non 
essendo avvenuto; essi. modificavano la loro 
mozione nel senso cha quell’affsre fosse rin- 
viato al Comitato per riferitvi sopra nella 
prossima sessione. Questa proposta venne a- 
dottata senza discussione: 

Un telegramma di Marsiglia annunzia, die- 
fro lettere di Costantinopoli, essere stato de- 
ciso. dal governo del suitano che una Com- 
missione medica turca vada a stabilirsi a Djed- 
da due mesi prima del tempo dei pellegri- 
naggi mussulmani onde prendere tulte la 


sono dichiarati in aperta rivolta, mancando 
così al loro giuramento e violando le Teggi 
del paese coll’intenzione di rinnovare gli or- 
rori della guerra civile. Per buona ventura 
leloro colpevoliintenzioni non:prevarranno. 

< Conto a quest'uopo sulla. energia e sulla 

attività del mio Governo, sulla fedeltà del. 
l'esercito che laverà la macchia con cui alcuni 
nomini hanno detarpato le sua gloriose ban- 
diere, sulla seggezza della nazione e sul suo 
amore per la mia persona 6 per le istitu- 
(zioni, e sopra'utto sull’appeggio morale che 
‘mi viene offefio dal Senato ché jovi prego 
fa ringraziare di questa muova prova.che esso 
‘mi dà del suo attaccamento. » uh 
{ “Ecco poi la risposta wfella regina ell’indi- 
‘rizzo. del Congresso: ; 

« Signorì deputati, in mezzo all’ afflizione 
che mi cagiona il tristo ‘spettaco'o di alcuni 
tari soldati ché ‘apertamente si sollevarono 
‘contro la mia autorità, è per me una grande 
consolazione quella di vedere i rappresen- 
tanti della nazione raggrupparsi intorno -al 
trono per offtirmi il loro appoggio, rinnovan» 
domi l'assicurazione della Joro lealtà. 

« L’amoré del mio popolo è stato sino 
"dalla mia infanzia il mio scudo più sicuro. Io 
{ho:diviso con esso le.mie gioie, e risongo 
Cin esso tutte le mie speranze. Per quanto sia 
‘colpevole. ed insensata questa sedizione, sa 
essa. diventasse pericolosa, io ho il convinci- 
mento che il: patriottismo: della nazione ba- 
| tazioni. i hi 

« Siate, signori deptitati, gl’interpreti della 
‘fia riconoscenza 6 dei voti ché faccio per la 
‘prosperità. della nobile nazione, l'avvenire 
‘della quale è inseparabile dal mio e da quello 
de’ miei figli. » td 
È Nella Patrie «del 44 leggiamo: 8 

Viotanio sapere che lè tre grandi potérize 
protettrici del regno e!lenico siano andate 
è d’accordo per ispedire ailoro ministri, ad A- 
tene, particolari istruzioni. 

1 Governi di Francia, d’Inghilterra e di 
Russia avrebbero in modo speciale invitato 
dee dl pit 
gittima influenza per indarre i capi de par- 
Ttiti, la rivalità dei lì mantieno.tantà agi: 
"RA (deh. 10 Pla, accostare o 


funeste conseguenze delle loro divisioni. 


Il ccio dei tre Gebiaetti è presso a_ 
g00ò Hdlico, Gia limita cdl 
tenzione della potenze di conservare effica- 
cemente alla Grecia il protettorato da esse ; 
esercitato sin qui. 

: Scrivono alla Presse di Vienna: 

E negoziati relativi al trattato di commer- 
cio» austro-frandese ischiof diserétamente avan-Î 
zati. La Francia accetterebbe la scala della 
presente tariffa generale austriaca. Solamente 
essa desidererebbe in favore di qualche ar- 
ticolo , come sarebbero lini filati, tessuti © 
diverse altre mercanzie, una riduzione delle 

fiveltò di quelle del trattato dell'a 

- stra collo Zollverein. Essa vorrebbe anche 
a riduzione sugli spiriti e sui wvioi. Quanto 
sdcchero, 1a Febricia prò pani al'Ansids 

dì associarsi al così detto trattato internazio- 
l'inghilterra, il Belgio e Ja Francia. È noto 
che la Francia domanda yer lo zucchero in- 


sterebbe per salvate il trono. e le nostre isti- | 


provvisioni di precauzione necessarie contro |; 


il cholera. 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 16 corrente con- 
iene: ° avere ” 


stè ricevuto la lettera di S..M. il Re dei 
Belgi, Leopoldo II, che Ls notifica-laumorte 
del suo augusto padre, Leopoliò I, ha'otdi- 
nato ‘un latto di Corte di venti giorai, de- 
correndo dal 15 gennaio. 

— 2. Nomine e promozioni nell'ordine meu: 
tiziano, fra lo quali notiamo -le seguenti: 

“0 A° grand'’ofiiciali: 

Raeli commendatore Matteo, consigliere di 
Stato; 

Eula commendatore Lorenzo, procuratore 
genersle del Ré presso la Corte d'appello di 
Casale ,.in missione di segretario generale 
dei Ministro di grezia.p giustizia e dei culti; 
“ Panizzardi comm. Catlo, procuratore gene- 
rale del Re presso ta Corte d'appello di Ge- 
nova; 

Bianchi comm. Cirlo di Castagnetto, pro- 
curatore generale del Re presso la Corte 
d’ appello di Bologna. i 

A commendetori : 

Castelli ‘cav. Luigi, direttore generale dei 
culi; : } I 
Villani cav. Francesco, colonnello coman- 
dante ii 69° reggimento fanteria ; 

Bianchi cav. Vincenzo, colonnello coman- 
\dante il 70 reggimento fanteria. 

3. Nomine e disposizioni nel personale in- 
segnante, fra le quali notiamo le seguenti: 

De Filippi commendatore profess. Filippo, 
membro ordinario, del Consiglio superiore di 
pubblica istruzione e De Sanctis prof. Fran- 
cesco, grand’uffiziale dell’Ordine mauriziano, 
e; professoresordinario: di letteratura. compa- 
rata nell’Università di Napoli, e membro or- 
digario ‘del Consiglio superiore di pubblica 
istruzione, rinunciarono a tali uffici, e la ri- 
puncia fa accettata. 

Giorgini cav. Gio. Battista, prof. ordinario 
\deW'Uniwersità di Pisa, collocato a fiposo die-. 
to-sda domarida. KE LES 

Spavenia prof. Bertrando, ufficiale dell’or- 
line, Mopriziano, nominato membro ordina. 
‘rio del Contiglio superiore di pubblica i3trù! 
zione. - 

è 4. Disposizioni nel personale dell’ordide 


| giadiziario, e nel personale dî amministra- 


zions delle case di pena. 
sante treno 


PRERR_. Ss E 


CRONACA DI FIRENZE 


STLEI | Ta; 
Con notificazione del 18 dotrénte il sido: 
Firenze previene ci ay Rue a comincitre 
la oggi e fino a tutto il di 3 febbraio prossimo 
divbiife dll! re 9 antimeridino Ale & pomsi 
ridiane, saranno rese osterisibili nei predetti uf- 


fici posti nel convento di S. Maria Novella le 
tabelle di stralcio della 


di Firenze quanto delle sezioni dei soppressi 
comuni di Legnaia-Pellegrino e Rovezzano che 
per gli effetti delia succitata legge deve essere 
sottratta dai berto colla: qu:le formava tin in 


4. La notizia cha S. M. il Re, avendo te- 


È a Tune presente: sui fab, 
bricati ‘spettaniti ai diversi possessori non tanto: 


sienie negli antichi dazzaioli o ruoli a imposta 
prediale. 

Quei contribuenti pertanto che credessero 
aver diritto a reclamare contro le operazioni di 
stralcio fatte a norma dei citati articoli e coloro 
i quali nel dicbiarare']a rendita dei fabbricati crée- 
dessero che in ragione dei sistemi dell’ antico 
catasto possano aver diritto a diminuzione della 
tassa rimasta a loro carico sui terreni dai quali 
fu distaccata quella dei respettivi fabbricati e 
loro aree, ne faranno domanda alle stesséagan® 
zie delle tasse dirette. 

TS: Evil generale La Marmora, presidente 
del ‘Consiglio de’ Ministri , il generale Petti- 
hengo, ministro della guerra, i generali Cuc- 
chiari e Cadorna, e il sindaco di Firenze si 
recarono a vedera il quadro del prof. C:rlo 
Ademollo, rappresentante la battaglia di Sen 
Martino. Quando Je arti si comsacrano ad 
elernara i fatti gloriosi della mazione, è bello 
e giusto che coloro i quali rappresentano 
nobilmente le armi italiane "facciano Ioro 
plauso ed-onore, cd è perciò che questa vi- 
sita torna ad onore dell’Ademollo sd a loda 
delle egregia persone sovraccennate. 


Una involontaria dimenticanza «del. cronista 
fece sì che prima d’ora da noi non si facesse 
parola dell’artistica facciata dei magazzini A 
la ville de Lyoo in piazza S. Gaetano; ma fa- 
cendone cenno oggi noù vogliamo tacere che 
l'interno delia Ville de Lyon corrisponde pie- 
namento all’esterno che'le-siguora vi trove= 
ranno quanto possono desiderare in genere 
di novità. 

Pubblichiamo di buon grado il programma 
deile pubbliche letture che sovra gl’inni del 
Rigveda si faranno dal dottore Angelo De 
Gubernatis, nell'istituto degli. studi superiori 
pratici e di perfezionamento (via Ricasoli, 
num. 40) ogni giovedì, dalle ore 11 antime- 
ridiane allo 12. 

La prolusione avrà luogo giovedì prossimo 
(18). alle (11 antimeridiano : Il linguaggio — 
La metrica — Gli dei — I miti — La na- 
tura — La famiglia — Riti domestici — La 
società — Riti sacrificali — Cognizioni scien- 
tifiche — La filosofia — Cronologia, geogra- 
fia e storra — Valore poetico degli inni — 
Conclusione. 

Giovedì prossimo, 18 eorrente , alle ore 
4 1,2, nel locale del R. Museo di fisica, ecc., 
il prof. Luigi Magrini ripiglierà Je suo le- 
zioni sui fenomeni luminosi. 

Ieri notte, 15, presso la Mattonaia, due in- 
dividui. armati di coltello ‘aggredirono un 
manovale che ritornava alla propria casa, @ 
minacciandolo di morte se gridasse, gli tol- 
sero lire 40, frutto di laboriosi risparmi. 

Nella notte dall’11 al 12, rompendo un 
muro, alcuni ladri penetrarono nella bottega 
del selumaio Antonio Grasse}!di Sesto, e vi 
rubsrono lire 20 in contanti è per circa 140 
di commestibili. 

La notte del 13 al 145 usando chiavi false 
alcuni ladri s'introdussero; nel magazzino 
del feuttivendolo; Michela B.... presso l'Arcis 
vescovado, e vi rubarono un sacco di fatiba 
di castagna ed alcuni utensili di rame. 


Ad;una tale Maria C.... che appigiona-ci- |, 


mere ammobigliate ia piazza di. Santo Spi- 
rito, nella giornata di luoedi, 45, furono 
rubate da un cassettone L. 33 in monetà ed 
un anello d’oro. 

Domenica mattina, ad un signere che pas- 
sava per. via dei Tornabuoni fu rubato l'o 
rologio d’oro, e ad un sarto di via Monte- 
bello venne rubato «un pastrano di panno 
che teneva in mostra fuori della sua bottega. 

I soci della Società d’ incoraggiamento al- 
l’arte teatrale sono invitati all’ adunanza. ge- 
nerale che sî terrà la mattina di domenica 
24 gennsio nel locale della Società iù via 
Laura, a ore undici an!imeridiane. Si darà 
lettura. del rapporto della Commissione per 
il concorso governativo del 1864. x 

Firenze, 15 gennaio 1868. 

1l presidente Il segretario. 
Avv. Oiinto Barsanti ‘| Avv. EUGENIO Cuecchi: 
R. TEATRO DELLA PERGOLA 

Questa sera, mercoledì, 47 corr., si rsps 
presenterà l’opera Poliuto, indi la prima rap- 
presentazione del ballo La Giocoliera del 
coreografo. Borri, riprodotto..dal. signor, Cec- 
chet'ì. 


7) Ri TEATRO PAGLIANO 
- *Quiésta Ta) RIA 47 torr.; si derà la 
seconda rappresentazione dell’opera Il Tro- 
qatoreriadi il ballo, La -Gecciata- del duca 
dAtene. ì A ì 
La sera di sabbato, 20 corr., seconda festa 
da ballo con ingresso alle maschere. . 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 


"ai Lil dì 15 genmaio corrente: 
® 


‘archi Gabrieliò del fu Sebastiano, d'ànni 33, 
fornaio — Bargioni Pietro del fu Egidio, id. 78, 
possidente > Farkcelli Guglielmo del fu Antonio, 
id. 30, manescaleo (— Bencini Piétro di Pietro, 
id. 49, tipografo — Comandoli Ubaldo del fu 
Ranieri, id. 84, impiegato regio in riposo. — Ti- 
ribilli fi è néi «Fantechi, del fu Gi 
61, stitatota — Mariti Francesco, id. 75, brac- 
ciante, 

Spedale di, S. Maria, Nuova. 

Secofido Elisa utla Berket, d'anni 75 — Cee: 
chi Guseppe del fu Luigi, id. 85, ortolano — 
Guidotti Francesco vdel-fur Anastasio; id. 82, men= 
dicante — Grandi Angiolo, id. 88 — Innocenti 
Marianna; il:'13, calzettaia ++Mancini Speran- 


| dio dele fa Sebastiano, id. 59; muratore Del 
Lungo Angiolo.del fu Antonio, id. 58, manuale 
_ Più 6 fanciulli che avevano meno di nove 
amni. 
Le nascite denunziate nello stesso giorno fu- 
rono in numero di 17, cioè 8' maschi, 6 fem- 
mine e 3 nati morti. È 


ROTIZIE INTERNE x FATTI VARI 


Contrabbandicri tosnbardi, 
Nella Voltellina di Sondrio dal 43.si legge: 

Da un'ora alle 3 pomeriliane. del: giorno 
‘8, le guardio doganali @. fsrestali trovavansi 
appiattate alla Mossa dei cani sula monta- 
gua fra Regoledo 6 Sacco (Morbegno) in ag- 
Buato di contrabbandieri, che dovevano tran- 
sitare per di là, provenienti dalla Svizzera 
con carichi di tabacco. Infatti verso ‘le tre 
pom. comparivano în numero di 46, carichi 
di briccolle e munili di tre grossi bastoni, Il 
brigadiere delle guardie doganali . fece loro 
tosto l’intimazione di pratica, alle quali essi 
risposero deponendo le briccolle e prexiden- 
doli a sassi, e assalendoli coi bastoni. Allora 
si impegnò un ettacco, nel quale un contrab- 


ppo; id. 1 


bandiere rimase morto, un altro ferito ed 
un altro arrestato. Gli altri 13 poterono fag- 
gire, lasciando però 13 briccolle sul luogo. 
Nella precipitosa foga si vide uno-di quei 
contrabbandieri spiccare un arditissimo: salto 
da ua dirupo, e, salvo per prodigio, ripren- 
dere la fuga col suo carico. 

Si segnalarono fra gli altri il brigadiere 
delle guardie doganali che rimase ferito; @ 
la guardia forestale Battista Passerini. Il con- 
trabbandiere morto non si conosce ancora, 
Il ferito 6 Ruffelli Alessandro, d'anni 23, 
contadino della provineia di Bargamo, come 
della stessa provincia è pure l’individuo ar- 
restato. 

Lo stato di ambi i fsriti desta serie ap- 
prensioni. 

Una serva terribile — Giorni sono, 
scrive l'’Indépendance Belge del 7; la polizia 
di Berlino arrestara una serva che tentò di 
avvelenare -la sua padrona. mattendo deli’a- 
cido solforico nel caffè che leporgeva-L’im- 
putafa, ch'è appena ventenne, confessò al: 
giudice istruttore che, avvelenando la pa- 
drona, voleva vendicarsi. della. miserabile 
strenna datagli da quest'ultima in occasione 
dell’anno nuoro. 4 

-Nobiltà , clero e magistratura | 
inglese. — Il Soleil di Parigi pubblica la 
seguente statistica della nobiltà, del clero ev 
della magistratura inglese: 

H duca più vecchio è quello di Nortihum- 
berland che ha 87 anni, ed il duca di Nor- 
folk che ha solamente 18 anni, n'è il più 
giovane. 

Il più vecchio marchess è quello di Wes- 
tmorath che ha' 80 anni; ed il più giovane è 
il marchese di Ely che ne ha 16. | 

Il conta di Onslow, chè ha 88 enni, è il! 
più vecchio fra i. conti; ed il conte di;Char- 
leville; quindicenne, n'è il più giovane. 

Fra i visconti, quello di Gisush che ha 
86 anni, è-il più vecchio; il visconte-di 
Dowzne, che ‘ha 21 anni, è il più giovans. 

Lord Brotighîm, ché ha 87 auni, è il'più 
vecchio, dei baroni; e lord Rodney; che ha 
8 anni soltanto, i'è il più giovano. 

Dei membri del Consiglio privato ,. il <più 
vecchio è lord Brougham:,; già manzionato ; | 
ed il più giovano è il principe di Galles, 
che ha 24 anni. 

Nella Camera dei Comuni, il più vecch'o 
membro è sir William Wernon, deputato 
della contea d’ Armogh, e che ha 82 anni; 
il più ‘giovane poi è il conte di Tyrone, de- | 
putato di Waterford, che ha 24 anni. 

L’:onorevole Stefano Lushington, che:ha 
83 anni, è il più vecchio giudice d’Inghit- 
terra; sir James Wild, cho ha 49 anni, n'è 
il più giovane. 

In Irlanda, il giudice più vecchio è l° ono- 
revole Tommaso Léfroy che ha 86 anui; ed 
il giudico Keag, che neihi 48, è il più.gio- 
vano. 

Duncano -Mac-Neill che ha 72° anni, è il 
decano dei giudici di Scozia; e Iurd Mure, 
che ‘ha 5% anni, n’ è il più giovane. 

L’ arcivescovo più vecchiò, quello di Can- 
torbery, ha 71 auno;.il più giovarie, quallo 
di York, ha 46 anni. 

Il vescovo d’ Exeter, che ha 88 anni; è il 
più vecchio dei vescovi; quello «di Bristol 
che ha 46 anni, n’è il più giovane. 

Sir Stefmo-Harnincky che-tra:88-anni; èvil 
più vecchio baronetto ; sir Farico Hayes La- 
wrence, che ha un anno, n° è il più giovane. 

Il generale sir Artito(Ciifuon, the Tha 981 
anni, è îl più vecchio dei cavalieri; il più 
giovane ha 33 anni, ed. è sir Carlo Bright. 


NOTIZIE ULTIM 


In séguito della notizia corsa e da noi an- 
nunziata recentemente, di rimostranze mosse 
dalla presidenza della Cimerà dei deputati ai 
singoli Ministeri perchè fossero stati pubbli- 
cati nei giornali articoli di progetti di legge 
è dictumenti prima ché fossero distribiili ai 
membri del Parlamento, abbiamo voluto in- 
dagare: quanto ci fosse: di vero nella corri- 
spoldénza fiorentina inserita nella Pensevd 
ranza d'oggi, in cui è detto dell’imprudenza 


religiose e pubblicarli mozzi e slegati su pei 
giornali, @ lasciar. così libero, casso alle po- 


lemiche prima atitora che ssi conosca tutto il 
testo del progetto di-legge. k 

Le nostre indagini spinte alle fonti più auto- 
reyoli ci mettono in grado di dichiarare che 
la pubblicazione degli arlicoli in discorso non 
è punto emanita dal Ministero di. grazia e 
giustizia e tanto meno dalia Direzione gene, 
rale dei culti. Soggiangeremo chè al‘come 
parire degli articoli medesimi nel Pungolo 
di Milano si manifestò nel Ministero stesso 
un ingrato senso di sospresa vedendo com- 
promesse la dignità del Governo e le con- 
venienze ei riguardi dovuti al Parlamento. . 
Possiamo poi inoltre assicurare il cortispon- 
dents della Perseveranza cha'.il «disegno di 
legge sulle corporazioni religioso fd 'rasse» 
Bnato alla Camera non tel solo frontispizio, 
coma asserisce, ma. completo ; nel. giorno 
stesso in cii venne presentato. Solò subirono! 
qualchie ritardo per ragione di copia, alcuni 
dati statistici cho cerredano.la leggo mede- 
sima. 


LELEZIONI POLITICHE, © 
Sorresina — Arrivabene Carlo. 
San Benadetto —. Piccolomini. 
Teano — D'Amore Nicola. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) Ù 

Berlino, 15. — Apertura delle Camérte. — 
Bismark legga in noma del Re il. discorso 
della Corona. 

Il discorso ‘accenna primieramente alla si- 
tuazione finanziaria, e dice che essa continua 
ad. essere assai soddisfacente; soggiunge che 
le condizioni degli impiegati inferiori» sono 
migliorate. Ennmera i progetti di legge che 
il governo intende di presentare «all appro- 
vazione delle Cameré, specialmerite quello 
del irattato di commercio colì’Italia, del quale 
il governo. attende con fiducia la ratifica da 
parte di tutti gli Stati dello Zollverein. Il;di- 
scorso quindi soggiunge che: dopo 16 sterili 
deliberazioni che furono prese. in. questi ul- 
timi anni circa la nuova ‘organizzazione; del- 
l’esercito, il governo; mon potendo “parare 
un risultato favorevole, ha risoluto di iman- 
tenere le disposizioni che trovansi attualmente 
in vigore. sull’obbligo del servizio militare. 
Deplora che il governo sia costretto a pren- 


| dere questa deliberazione; ma dice che esso 
| è più che mai convinto della necessità di 


riorganizzare P'armata, che crede necessaria 
al rapido @e vigoroso sviluppo della potenza 
della ‘Prussia. Rendendosi poi indispensabili 
acute “spesa straordinarie per la “creazione 
di muovi stabilimenti e di porti e per l’acqui» 
sto ed armamento delle navi da guerra, il 
governo presenterà alcuni progetti di .cre- 
dito per far fronte ad esse. 

Circa le relazioni tra la Prussia o lo po- 


ctenze estere, dice;che esse sono soddisfacenti 
\'ed ‘amichevoli. Anuufizia  l° annessione: del 
Lauemburgo alla Corona prussiamà; nifdi 


parlando. del definitivo ‘ scioglimento " della 
“questione dei ducati, dice “theta” vertenza 
verrà-sciolta da accordi ulteriori.-Ma-che però — 
col possesso dello Schleswig e colla posi- 
zione che.la Prussia ha acquistato nell’ Hol- 
stein, il governo ha un pegno sufficiente per 
affermare che ogni ulteriore decisione sat 
conforme. agli interassi., nazionali della Gef- 
mania: e alle legittime domande della Prus- 
sia. Il ‘discorso termina coll’ annunziare la 
preséntazione di @n progetto di legge rela- 
tivo cal canale fra il mare, del Nord.8 il Bal- 
fico, ed, esprima Ja.speranza di un accordo 
fca tutti i partiti. | È 
Parigi, 16. — Il -Moniteur du soîr. dice 
cho alcune «corrispondenze giunte da Madtid 
assicutano che l'ammiraglio Pareja sî è sùi- 
cidito, na i 
Baiona, 15. — Sì ha da Madrid in data 
di ieri: sui sa e ann ; 
‘ Una lettera pubblicata dal Diario spaginto 
‘assicuita che Priî ingaònò i soldati facem 
loro credere ché P attuale ‘movimefito fosse 
dirétto dal genéralé Espirtero. Prim trova- 
febbasi nelle montsgnò di Guàdalupà. T ge- 
‘nerali Echagae e Zabila asseriscono, ché gi 
sia impossibile di discendere nella pianutà. 
Madrid, 15. — G\ ifisorti contindéno è fi- 
tirarsi pracipitosamente verso il. Portogallo. 
Non è avvenuto aleun. nuovo; fatto. Regna 
dapperiutto.la più perfetta tranquilliià. 
Venezia;-16.-Ua-articolo. della. Gazzetta 
«ufficiale enumera le principali obbiezioni 
fatte al progetto governativo di riforme per 
il Veneto, d argomento, essa dice, merita 
calmo sttfio-6 un'impafzigle èPpreZzamento, 
NOTIZIE DI BORSA: + 
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GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni Romano, gerente. 
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D'UFFICIO SUCCURSALE DEI GIORNALI 


in Torino, via D’Angennes, 16, 
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« Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro oltetta dal 
.giornale L'OPINIONE, che d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno. rice- 
Vule alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n; 140. | 

Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea. il prezzo delle 


inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 4 per. linea. 


| Per gli annunzi-e le inserzioni che si devono ripetere più volle o che richieg- 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria sless ol 


a userà le facilitazioni convenienti. 


Firenze, -Pipoerafia: dell'Opinione, diretta» di €. Carbone; va. Ghibellina; num ie Ù 


